
COMUNE DI MISANO ADRIATICO
PROVINCIA DI RIMINI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

GIURAMENTO DEL SINDACO ELETTO IL 26 MAGGIO 2019 NR. Progr.  46

Data 18/06/2019

Seduta  di PRIMA CONVOCAZIONE in data 18 GIUGNO 2019 alle ore 20:30.

Il Sindaco ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella solita sala delle adunanze, oggi 18 GIUGNO 2019  
alle ore 20:30 in adunanza  di PRIMA CONVOCAZIONE previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e  
termini di cui all'art.13 dello Statuto Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

 N.    Cognome e nome             Presente   Assente  N.    Cognome e nome             Presente   Assente

     1.     PICCIONI FABRIZIO  X 
     2.     FILIPPO VALENTINI  X 
     3.     DOMINICI MARCO  X 
     4.     MALPASSI MARIA ELENA  X 
     5.     FERRI GIUSEPPINA  X 
     6.     BELPASSI ALEX  X 
     7.     TONINI MANUELA  X 
     8.     BAROGI EMANUELE  X 
     9.     BERARDI RAFFAELLA  X 

   10.     SIGNORINI LUCA  X 
   11.     LAZZARI LAURA  X 
   12.     DAMIANI PAOLA  X 
   13.     PONTIS VERONICA  X 
   14.     SENSOLI MARCO  X 
   15.     CECCHETTO CLAUDIO X 
   16.     GUAGNELI LUIGI  X 
   17.     SAVORETTI SARA  X 

Sono presenti gli assessori, non consiglieri: UBALDINI MARCO e SCHIVARDI NICOLA

Partecipa alla seduta il vicesegretario: Dott. PASQUINI AGOSTINO.

Assume la presidenza provvisoria della Seduta il Consigliere Anziano, FILIPPO VALENTINI, constatata la 
legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta.

Designa scrutatori, per la verifica delle eventuali votazioni segrete, i Sigg. Consiglieri: FERRI, SAVORETTI, 
SENSOLI

Pareri di cui all'art. 49 del D.lgs. n. 267/2000

Il Responsabile del Settore AMMINISTRAZIONE GENERALE

Per quanto concerne la regolarità tecnica ha espresso parere:

FAVOREVOLE in data 06/06/2019 Dott. Agostino Pasquini
(firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 1 lettera n del DPCM 22/02/2013)

Il Responsabile del Settore FINANZIARIO E RISORSE UMANE

Per quanto concerne la regolarità contabile ha espresso parere:

NON DOVUTO in data 06/06/2019 Dott. Fabrizio Bernardi
(firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 1 lettera n del DPCM 22/02/2013)

Dal  Primo  Gennaio  2019  l’unico  originale  delle  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  è  il  documento  
informatico sottoscritto digitalmente dal Segretario Comunale conservato nel programma gestionale.



Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE NR. 46 DEL 18/06/2019

OGGETTO: GIURAMENTO DEL SINDACO ELETTO IL 26 MAGGIO 2019

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto  la  propria  precedente  deliberazione  n.  45,  assunta  in  data  odierna,  avente  ad oggetto: 
“INSEDIAMENTO  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  -  ESAME  DELLE  CONDIZIONI  DI 
CANDIDABILITA', ELEGGIBILITA' E COMPATIBILITA' DEGLI ELETTI”

Visto che, in relazione al disposto dell'art. 50, co. 11, del citato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che 
testualmente recita:

“Il  Sindaco  e il  presidente  della  provincia  prestano davanti  al  consiglio,  
nella  seduta  di  insediamento,  il  giuramento  di  osservare  lealmente  la  
costituzione italiana”

Vista la circolare del Ministero dell’Interno Direzione Centrale delle Autonomie in data 30 giugno 
1999, n. 3, che testualmente recita:

«Giuramento del sindaco.
Vengono  prospettati  a  questo  Ministero  numerosi  quesiti  in  ordine  allo  
svolgimento delle funzioni di ufficiale di governo per i sindaci neoeletti nella  
recente tornata elettorale. Da un più approfondito esame, rispetto a quello  
effettuato in occasione dell'entrata in vigore della legge 15 maggio 1997, n.  
127, e reso noto con la circolare n. 9/97 del 31 maggio 1997, appare più  
conforme  allo  spirito  della  normativa  sopracitata  ritenere  che  i  sindaci  
neoeletti assumano, dopo la proclamazione, tutte le funzioni, ivi comprese  
quelle di ufficiale di governo. Come è noto, infatti,  già la legge n. 81 del  
1993  sulla  elezione  diretta  del  sindaco  e  del  presidente  della  provincia  
aveva previsto che il sindaco, sin dal momento della sua proclamazione,  
doveva procedere alla  nomina della  giunta iniziando,  quindi,  a  svolgere  
funzioni di particolare rilievo nell'ambito dell'amministrazione comunale. La  
legge  n.  127  del  1997  ha  poi  modificato  la  disciplina  sul  giuramento  
prevedendo che lo stesso vada prestato dinanzi al Consiglio, e non più alla  
presenza  del  prefetto  secondo  la  formula  dettata  dal  T.U.  n.  3  del  10  
gennaio 1957.  Pertanto non vi  è più ragione di  collegare al  giuramento  
l'assunzione della carica, così come era invece richiesto dalla previgente  
normativa. Non vi è più quindi il preesistente collegamento tra l'assunzione  
da parte del sindaco delle funzioni di ufficiale del Governo e il giuramento  
reso di fronte al Prefetto,  che rappresenta il  Governo.  Il  giuramento del  
sindaco -  già nel  pieno dei  suoi  poteri  e  funzioni  -  dinanzi  al  Consiglio  
comunale va considerato come adempimento solenne,  che individua nel  
rispetto alla Costituzione il parametro fondamentale dell'azione dell'organo  
di  vertice  dell'amministrazione.  Non  può  condizionare  l'esercizio  delle  
funzioni inerenti alla carica, che possono essere tutte legittimamente svolte  
sin dalla data della proclamazione.».

Dato atto che il Sindaco eletto deve prestare il prescritto giuramento in questa aula dinnanzi a 
questo consiglio, legittimamente riunito;

Dunque,
IL SINDACO

alzatosi in piedi per prestare il prescritto giuramento, ha pronunciato a voce chiara ed intellegibile, 
la seguente formula:

«GIURO DI OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE ITALIANA»



Ha  poi  tenuto  un  breve  discorso  di  ringraziamento;  i  consiglieri,  gli  assessori  e  i  presenti 
applaudono.

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, hanno espresso il loro parere preventivo, 
mediante  firma  elettronica  qualificata  (art.  1  lettera  n  del  DPCM  22/02/2013),  apposta  sul 
programma gestionale, nei termini meglio dettagliati sulla prima pagina del presente documento.:

- il responsabile del settore interessato per quanto concerne la regolarità tecnica;
- il responsabile dei servizi finanziari per quanto concerne la regolarità contabile;

DELIBERA

Di dare atto,  senza alcuna votazione,  in  quanto  non prescritta  dalla  legge,  che il  Sindaco ha 
prestato il giuramento previsto dalla legge;

Di inviare copia della presente deliberazione al Prefetto di Rimini per il seguito di competenza.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 46 DEL 18/06/2019

PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il verbale della seduta del Consiglio Comunale in cui è stata assunta la presente deliberazione, 
debitamente firmato dal Presidente del Consiglio Comunale e dal sottoscritto Segretario Comunale 
è stato archiviato agli atti dell’amministrazione comunale.

Il  file  originale  su  cui  viene  iscritta  la  presente  deliberazione,  generato  in  data  odierna  dal 
programma gestionale dei provvedimenti deliberativi di questo ente, viene sottoscritto digitalmente 
dal Segretario Comunale che ne dispone:

➢ la pubblicazione all’albo pretorio   online di questo Comune per 15 giorni consecutivi ai 
sensi e per gli effetti dell'art.124, comma 1, del D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e dell'art. 32,  
comma 1, della legge 18 Giugno 2009, n. 69. Qualora non sia stata votata l’immediata  
esecutività, la presente deliberazione diventerà esecutiva dopo 10 giorni dal primo giorno  
di pubblicazione a mente dell’art. 134, 3° comma, D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

➢ la  pubblicazione  nel  gestionale  on-line   alla  libera  consultazione  di  ogni  cittadino,  
mediante  apposito  link  sul  sito  istituzionale  e  nell’apposita  sezione  di  amministrazione  
trasparente

➢ la conservazione     nel programma gestionale e successivo  versamento in conservazione 
sostitutiva, 

Lì, 20 giugno 2019

Il Vicesegretario Comunale

Agostino Pasquini
(Firmato digitalmente)


